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[ IL TEMA ] 

Il Convegno nazionale e la Call for Papers “Reti | Città | Territori” si inseriscono nell’ambito 
delle attività di ricerca “Reti di città e territorio naturale. Strategie, strumenti e progetti per 
nuove relazioni tra centri minori e paesaggio rurale” finalizzate ad approfondire il rapporto tra 
pianificazione territoriale e rigenerazione urbana, tra ambiente ed ecologia, tra centri minori e 
paesaggio, a partire dalle attuali sfide che la disciplina si trova a dover affrontare. Da tempo, 
infatti, le politiche urbanistiche e le scelte progettuali prefigurano un imprescindibile cambio di 
passo e un differente modello di sviluppo, che implica un ripensamento complessivo di 
pratiche e modalità di intervento consolidate e l'esigenza di una profonda revisione dei temi, 
degli approcci, degli strumenti di intervento, proprio a partire da una lettura strutturale delle 
dinamiche di trasformazione che interessano le città ed il territorio.  

In questo quadro di riferimento, la Ricerca, attraverso una metodologia processuale e 
sistemica di pianificazione territoriale, individua il paesaggio come sedime di un “sistema 
policentrico” che si relaziona con la natura come nuova possibile “struttura dello spazio 
pubblico”. Un sistema territoriale unitario il cui progetto è finalizzato al miglioramento della 
qualità ecologico-ambientale, del benessere e degli stili di vita delle comunità insediate, 
attraverso il potenziamento delle infrastrutture verdi e dei servizi ecosistemici, l’aumento della 
biodiversità, la promozione di economie circolari finalizzate alla riorganizzazione delle basi 
economiche delle città, la riconversione energetica e la mobilità, nonché la messa in campo di 
strategie di inclusione sociale e di conservazione di valori culturali e identità.  

Temi che trovano conferma a livello europeo all’interno degli obiettivi del Green new deal (EU, 
2019) e del Programma Horizon Europe (EC, 2021/2027), e che costituiscono obiettivi 
condivisi anche all’interno del PNRR (GI, 2021) 



A partire dalla contestualizzazione delle dinamiche in corso in ambito nazionale ed europeo, la 
riflessione si misura con le quantità e le qualità degli insediamenti esistenti e si interroga sul 
tema della forma urbana determinata dai rapporti con il territorio, nella consapevolezza che il 
paesaggio sia il fondamento di qualsiasi strategia di riassetto, rivitalizzazione e rigenerazione.  

Pianificazione del territorio e gestione delle risorse rappresentano fattori fondamentali per 
favorire opportunità di crescita e valorizzazione dei nuclei minori e dei patrimoni naturali e 
culturali e, in queste reciprocità, entra in gioco l’interazione tra il costruito e la natura: il 
concetto di limite che implica una ridefinizione del perimetro urbanizzato. Nelle recenti e più 
interessanti esperienze di rigenerazione urbana, l’intervento sulle aree verdi, interne ed 
esterne alla città si colloca all’interno di una gamma innovativa di strumenti di pianificazione e 
progettazione che conferiscono, alle infrastrutture verdi il ruolo centrale di spazio pubblico ed 
elemento generatore della qualità urbana. 

In questo contesto, il Convegno RETI | CITTA’ | TERRITORI è finalizzato ad aprire, attraverso 
il contributo di studiosi, ricercatori e progettisti, un dibattito sulle diverse modalità di definizione 
degli ambienti di vita contemporanei, aprendo un confronto interdisciplinare per indicare nuovi 
riferimenti teorico-metodologici e operativo-sperimentali per la rigenerazione urbana, con 
particolare attenzione alle reti e agli spazi di relazione dei medi sistemi insediativi policentrici. 

La necessità di considerare il “paesaggio al margine” della città come “nodo funzionale” e 
“attrezzatura urbana”, garantisce anche una risposta ai cambiamenti climatici e alla 
sostenibilità ambientale. Un’occasione che  individua un percorso finalizzato a definire 
strategie integrate di rigenerazione urbana e di riequilibrio territoriale suggerendo nuovi 
percorsi di ricerca connessi alle attuali sfide ambientali e socioeconomiche che suggeriscano 
nuovi assetti urbani e territoriali sostenibili e resilienti. Da qui l'esigenza di una lettura delle 
nuove strategie cognitive e progettuali adottate, che recuperi significative relazioni tra teoria, 
prassi e proposte, tra dimensione fisica, economica e sociale del cambiamento verso una 
pianificazione territoriale intelligente. 

In particolare, si intende indagare i riferimenti teorici ed operativi propedeutici alla messa in 
campo di strategie progettuali integrate in grado di: 

-ricomporre le scale e gli approcci della disciplina soffermando l'attenzione sulla lettura e 
la valorizzazione delle specificità dei caratteri formali dei luoghi, 

-indagare il rapporto tra territorio aperto e città, soffermandosi in particolare sulle “frange”, 
lungo cui è difficile comprendere dove finisce la città e dove comincia il territorio, e 
viceversa, 

-approfondire le attuali strategie di riorganizzazione territoriale, concentrandosi anche 
sulle aree di margine e di maggior problematicità interpretativa. 

Tutto questo cercando risposta a plurimi interrogativi che individuano possibili temi di dibattito 
su cui concentrare gli interventi: procedure per la verifica della perimetrazione proposta dagli 
strumenti urbanistici; valutazione di possibili interazioni tra urbano e rurale; ridefinizione del 
ruolo del territorio non edificato quale “connettivo ambientale” tra gli spazi urbani e propulsore 
del sistema dei centri minori; ricomposizione dei margini urbani. 
 

[ LA CALL ] 

Obiettivo principale della Call for papers è di individuare, a partire dal dibattito e dalla disamina 
di alcune significative esperienze di pianificazione e progettazione condotte in ambito italiano 
ed europeo, i riferimenti teorico-metodologici e gli strumenti da mettere in campo per attuare 
interventi di rigenerazione urbana in grado di gestire l’insieme delle relazioni tra uomo e 
natura, soprattutto in presenza di rischi e processi degenerativi, quali quelli connessi ai 
cambiamenti climatici. 

È rivolta a ricercatori, studiosi e professionisti che afferiscono alla molteplicità di discipline 
inerenti le politiche di governo del territorio, caratterizzate da un forte connotato sperimentale, 
ed è finalizzata a promuovere un ampio confronto interdisciplinare e a selezionare ipotesi di 



lavoro e contributi di idee sui temi proposti (tramite l’invio preliminare di un Extended abstract 
in italiano e, successivamente, del Full paper). 

Le proposte di articolo potranno essere riferite al tema delle “Nuove relazioni tra centri 
minori e paesaggio”, nelle sue declinazioni di paesaggio naturale, antropico, rurale ecc., 
riportando riflessioni teoriche e/o metodologiche conseguenti ad attività di ricerca applicata, 
sperimentazione progettuale, analisi e lettura critica di casi di studio e progetti realizzati. 

In questo senso, saranno selezionati i contributi che affrontano il tema generale proposto dalla 
Call for papers, con particolare riferimento alle relazioni tra urbanistica, territorio rurale, 
infrastrutture e ambiente, indispensabili per affrontare le contemporanee sfide ecologiche, 
sociali ed economiche che coinvolgono l’attuale condizione post-metropolitana, rispondendo in 
maniera proattiva ai mutamenti ambientali e socioeconomici che li connotano. Pertanto, la Call 
intende confrontarsi, sul ruolo del margine e del periurbano, come sistema funzionale e di 
relazione tra centri minori e paesaggio, indagando alcuni di questi strumenti, all’interno di un 
più ampio quadro di analisi delle politiche urbane, al fine di definire potenzialità e prospettive di 
un modo di operare sulla città, sul territorio in generale e sul margine in particolare, 
promuovendo uno sviluppo urbano basato sugli obiettivi di tutela e rigenerazione delle risorse 
ecologiche e di valorizzazione delle identità paesistiche, attraverso la riconnessione e 
integrazione delle componenti ambientali. 

Al fine di favorire un’ampia e qualificata divulgazione dei lavori più rilevanti, tutti gli Extended 
abstract ricevuti e rispondenti ai requisiti indicati dalla Call, saranno sottoposti in forma 
anonima, alla valutazione del Comitato scientifico, che procederà alla selezione dei contributi 
che verranno presentati dagli autori in occasione del Convegno. Mediante la medesima 
valutazione anonima, una rosa più ampia di contributi verrà selezionata per una 
pubblicazione cartacea con ISBN, mentre una ulteriore selezione dei contributi ritenuti più 
significativi dal Comitato Scientifico sarà pubblicata sul numero 95 della Rivista Ananke, 
rivista in classe A per l’Area 08. 

Sarà cura degli autori produrre i testi in versione definitiva e coerente sia con le indicazioni del 
Comitato Scientifico, sia con le norme redazionali e le scadenze indicate dalla segreteria.  
 

[ LINEE GUIDA ] 

L’Extended abstract dovrà riportare in sintesi i principali contenuti dell’articolo che si intende 
proporre, e dovrà essere scritto in modo chiaro e rispondente ai temi indicati dalla Call for 
Papers. Dovrà essere compreso tra 5.000 e 7.000 battute spazi inclusi, comprensivi di note e 
riferimenti bibliografici (ITA / ENG se autore straniero). Dovranno altresì essere esplicitate in 
modo efficace l’oggetto della proposta, l’eventuale originalità del contributo e le metodologie 
impiegate, specificando: 

 il titolo dell’articolo; 

 nome/i e cognome/i dell’autore o degli autori proponenti; 

 afferenza dell’autore o degli autori proponenti; 

 cinque parole chiave coerenti con il tema e i sotto-temi; 

 l’oggetto della proposta di articolo e i caratteri di originalità; 

 l’approccio e la metodologia impiegati per lo sviluppo dell’articolo; 

 i risultati attesi o conseguiti che saranno presentati nell’articolo; 

 i riferimenti bibliografici principali; 

 1-2 immagini in formato jpg 200 dpi. 

Il mancato rispetto delle suddette indicazioni costituirà motivo di esclusione. 

Il comitato scientifico si riserva comunque di pubblicare soltanto i contributi che appariranno  
meritevoli. 

L'Extended abstract andrà inviato al seguente indirizzo mail reticittaterritorio@uniroma1.it 
con oggetto “Call Reti PDTA” entro il termine ultimo del 18 novembre 2021.  



Tutti i contributi ricevuti e rispondenti ai requisiti indicati dalla call saranno sottomessi alla 
selezione operata collegialmente dal Comitato scientifico. Gli articoli potranno risultare 
accettati, accettati con richiesta di revisioni minime, accettati con richiesta di revisioni 
importanti o rifiutati (non idonei per la pubblicazione). 

Gli autori degli Extended abstract accettati per la pubblicazione nella Rivista Ananke, 
riceveranno una comunicazione entro il 22 novembre 2021 e dovranno consegnare il testo 
definitivo in formato word (massimo 10.000 caratteri spazi inclusi, con 4/6 immagini) entro il 10 
dicembre 2021 insieme alla ricevuta del pagamento della quota per le spese di pubblicazione 
sulla rivista Ananke, pari a 100,00 euro, che dovrà pervenire tramite bonifico bancario sul 
conto corrente del Dipartimento PDTA (Unicredit - Agenzia Roma La Sapienza n.30660 Iban: 
IT80H0200805227000401386464), con oggetto: Ananke RetiCittàTerritori. 
 

Gli autori degli Extended abstract selezionati per la pubblicazione cartacea con ISBN (in 
forma gratuita) riceveranno comunicazione dalla segreteria organizzativa e dovranno 
presentare un Full Paper di massimo 20.000 battute spazi inclusi (ITA) – tutto incluso (max 10 
pagine, max 4 immagini) con abstract di massimo 800 battute (ENG) nei tempi indicati nella 
comunicazione ricevuta. 

L’articolo dovrà rispettare i seguenti requisiti: 

 lunghezza massima di 20.000 battute, spazi inclusi, comprensivo di eventuali note non 
bibliografiche, didascalie delle immagini e tabelle, riferimenti bibliografici; 

 abstract finale in inglese della lunghezza massima di 800 battute, spazi inclusi; 

 massimo 5 parole chiave in italiano e inglese; 

 eventuali immagini e tabelle in formato jpeg o tiff con risoluzione minima 300 dpi (immagini in 
B/N, larghezza minima 21 cm) e relative liberatorie per l’uso delle immagini a titolo gratuito 
ove le stesse non siano di proprietà degli autori o siano sottoposte a copyright; 

 impaginazione di abstract finale (EN), parole chiave, testo, immagini, tabelle, note, didascalie 
e riferimenti bibliografici rispettando le regole del template che sarà inviato. 

Il non rispetto delle regole del template sarà motivo di non pubblicazione dell’articolo. 
 

Promemoria scadenze 

18 novembre 2021_Scadenza Extended abstract 

22 novembre 2021_Comunicazione Paper selezionati Ananke 

1° dicembre 2021_Comunicazione Paper selezionati per la presentazione al Convegno 

10 dicembre 2021_Consegna Full Paper selezione Ananke 

15 dicembre 2021_CONVEGNO 
 

Comitato Scientifico: Laura Ricci (Direttore Dipartimento PDTA, Sapienza Università di 
Roma) I Andrea Iacomoni (Coordinatore Scientifico, Dipartimento PDTA, Sapienza Università 
di Roma) I Carmela Mariano (Dipartimento PDTA, Sapienza Università di Roma) I Francesca 
Rossi (Dipartimento PDTA, Sapienza Università di  Roma) I Antonella Galassi (Dipartimento 
PDTA, Sapienza Università di Roma) I Romeo Farinella (Dipartimento DA, Università di 
Ferrara) I Mauro Agnoletti (Dipartimento DAGRI, Università di Firenze) I Manfredi Leone 
(Dipartimento D'ARCH, Università di Palermo) I Fabio Lucchesi (Dipartimento DIDA, 
Università di Firenze)  

Segreteria tecnico-scientifica: Paola Imbesi (Dipartimento PDTA, Sapienza Università di 
Roma) 

Per informazioni: Dipartimento PDTA Sapienza - reticittaterritorio@uniroma1.it 

 

(Immagine di copertina: Tullio Pericoli, Cartolina dalle Marche, 2009, acquerello su carta) 


